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Questa mattina  alla Camera di Commercio presentata l'iniziativa del Comune

Progetto P.I.S.U: 243 tirocinanti
a disposizione delle aziende

Per le imprese di Asti e provincia un'opportunità a costo zero

A partire dal  mese di  maggio saranno operativi  i  primi tirocini  aziendali  promossi  dal
Comune di Asti attraverso il Bando P.I.S.U. Asti Ovest attivato con Fondi Europei.
L'iniziativa  è  stata  presentata,  questa  mattina  alla  Camera  di  Commercio  di  Asti,  dal
presidente Mario Sacco, dal Sindaco di Asti Fabrizio Brignolo, dall'assessore alle Politiche
Sociali Piero Vercelli. Insieme ai funzionari del Comune, Beppe Amico e Roberta Manzella
che hanno seguito il  progetto, erano presenti i  rappresentanti delle  tre cooperative che
prenderanno in carico i lavoratori e li seguiranno nei loro percorsi personalizzati.
“L'obiettivo del progetto – hanno spiegato Brignolo e Vercelli - è potenziare l’occupabilità
di 243 soggetti residenti nella zona Sud Ovest della città, fornendo un aiuto concreto sia ai
cittadini  in  cerca  di  un  lavoro,  sia  alle  imprese  del  territorio,  colpite  duramente  dalla
recessione economica”.
I  beneficiari  del  progetto  saranno  supportati  attraverso  l’erogazione  di  servizi  di
orientamento al lavoro, di percorsi formativi e attraverso l’attivazione di borse lavoro del
valore di 488,5 euro al mese, per un periodo di tre mesi rinnovabili di altri tre.
Nel  dettaglio,  sono  interessati  133  astigiani  inoccupati,  disoccupati  o  in  mobilità  che
saranno  seguiti  dal  raggruppamento  che  –  ha  spiegato  Giulia  Piantadosi  -   ha  come
capofila I.Re.Coop. Piemonte e come partner sostenitori, la Camera di Commercio di Asti
insieme  a  Unione  Industriale,  Confartigianato  Asti,  Ascom–Confcommercio  e
Confcooperative Asti.
Altri  beneficiari  del  progetto  sono  70  donne  seguite  dalla  partnership  che  vede  come
capofila la cooperativa Orso e 40 migranti seguiti dal raggruppamento che fa riferimento al
Consorzio Mestieri.
“L’attivazione dei tirocini rappresenta un’opportunità concreta sia per il soggetto inserito
nel progetto P.I.S.U sia per le imprese di Asti e provincia”, ha sottolineato il presidente
Sacco.
Il  soggetto  potrà  infatti  svolgere  un’attività  lavorativa in  un contesto  reale  di  impresa,
acquisendo così  maggiori  competenze e sviluppando abilità che già possiede.  L’azienda
potrà  disporre  di  una  persona  per  30  ore  alla  settimana  per  un  periodo  di  3  mesi,
rinnovabile di altri 3 mesi, senza sostenere alcun costo. Non c'è obbligo di assunzione a
fine periodo, ma alcuni dei soggetti coinvolti - tra cui Confcooperative Asti -  hanno già



messo  in  conto  la  possibilità  di  dare  continuità  al  percorso  formativo  arrivando  ad
assunzioni stabili.
“Il tirocinio – ha sottolineato l'assessore Vercelli – è positivo di per sé, in quanto serve a
motivare le persone evitando che diventino sempre più marginali rispetto al mercato del
lavoro”. Nello stesso tempo, ha precisato il sindaco Brignolo “è importante il principio per
cui non si  fa assistenza a fondo perduto ma si innesta un percorso virtuoso di crescita
personale e di servizio alla comunità”.

Per le imprese non ci sono limiti di settore, l'unico vincolo è che non stiano utilizzando
cassa integrazione o procedure di mobilità.
Per maggiori informazioni sull’attivazione di tirocini:

Giulia F. Piantadosi – I.Re.Coop. Piemonte tel. 0141.357148 
piantadosi.g@confcooperative.it

Sara Caron – Consorzio Mestieri tel. 0141.30571 
asti@consorziomestieri.it

Miriam La Cava - Cooperativa Orso tel. 0141.593201 
orsoasti@cooperativaorso.it
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